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;LErTERA-'APERTA A - GASPARE ^PASINI 

i Ali 
V'Carò Direttore-responsabile, 
; • ?ni "son-giunte quassù', tra--
:,mite U tup, giornale, le ultime 
notizie In" campo alpinistico. 

•Nejlo, scorrere quelle rlg!li,e ho 
'preso visione pure di quella 

. ;g iusta 'e decorosa- «messa la 
.punjto» di,Angelo Calegari r i 

guardante «Vie.nuove» fatte 
da alpinisti nella' stagione ul-

; tima scorsa. - ' ' 
« Vie. nuòve » che - non erano 
t a l i , ' , • 
... Dato che .-quésta Incresciosa 
circostanza si ripete di soven
te e porta cori sé non-poche 
pecche, le cui principali sono 
4 i - u n a delusione umiliante a 

: chi . in buona fede le riteneva 
, tali; la leggera ombra di ridi

colo che. vela quella nobile fa
tica, tìn senso di leggerezza in 

;fatto'di competenza alpinisti
ca da parte del giornale; per
chè non cerchi di eliminarla? . 

E;- vero che se tutt i gli alpi-
,nisti' fossero dei profondi co
noscitori della storia alpinisti
ca della zona di loro azione 
-ciò verrebbe automaticament? 
eliminato. E'-pur vero e giusto 
jphe, il tuo giornale pubblichi 
delle :« relazioni tecniche », che 
dorrebbero essere passate al 
vagliò'della competenza: ma è 
fatto 4'eale che ogni tanto, ca
pita di leggere quelle .smentite 
sopra accennate, ' 

. ^ Se nel passato ciò era tòUe-
fabile, oggi no. 

Lo Scarpone è ormai diven
tato l'organo ufficiale del C. A. 
1. > di conseguènza il nòstro 
vangelo, jl,foglio che ogni al
pinista leggere medita con ri
verenza. Si fende quindi, ne
cessaria una scrupolosa preci
sione in ogni campo' ed in par-

, ticoiare per ciò' che riguarda 
« vie-nuove » . • • • ' • ' 
•:',lreliriiii^azione'di quelle giu-
fétéj^tóà'èempré un pochinp-an-
tìpatiche' « mésse 4 punto » è 

—por -gr parerr ta^^ -• Ifanter ^oJlg" 
neuà sud soluzfoìie. • " 

Basta che tu, jn collegamen
to 'con la Sede del C. A. I. di 
Milano, crei una commissione 
di revisione," oppure*unTeviso-
re 11 quale abbia 11 compito di 
mettere -il suo autorevole e 
competente vistò prima che la 
stampa renda noto agli alpi
nisti le felazionl tecniche di 
Vie nuove compiu'. -". 

Non credo che manchi gente 
. a t ta a quel compito. Personal
mente ne conosco .unp che è 
una vera enciclopedia e Silvio 
Sagliò non mi mandi impreca
zioni se faccio il suo nome. 
" Questa accennata è un'idea 
nuova, ma se altri ne avessero 
migliori le esprimano, siamo 
in tempo "ìi assestamento, cer
chiamo di perfezionarci: l'al
pinismo nostro ne h a tanto bi
sogno. 
" E se ifér caso la mia idea 

non è buona come .credo, but-
, tala a cestino, mentre lo ritor-
tfo a rinchiudermi riel.mio gu-
•scio ;$olit$irio,di questo poggio 
alpino, dòpo aver augurato .a 
t t e e al gibrnal? «.buoni fortu-

-'ria> per^'ranrtO nuòvo. ' , 
' • Gianni Rusconi 

Le Sezioni e la ouerra 
•/tosto.-'Il n. 2 del Notiziario se

zionale è compilato con senso di 
molta opportunità ed illustra la 
magniflca ripresa di questa Se
zione che in tempi difEcilissimi 
ha. raggiunto 644 soci (dei quali 
561 ordinari), cifra mai riscon
tratasi ih precedenza'. Il contri
buto della Sottosezione . « Monta
gna » • è notevolissimo. Essendo 
stati requisiti i locali, la Sede so
ciale con biblioteca e museo do
vette in 24 oi-e .èssere ti-asportata 
nel Palazzo Assistenziale della So
cietà Nazionale'* Cogne » clie, an
cora una volta, è venuta generó
samente -in aiuto al CA.I. " 

Bergamo: La Sede, regolàrmen. 
te • aperta, "con la biblioteca, nel 
pomeriggio, è frequentata; la vUa 
sezionale, forzatamente ridotta, 
cpntittua, abbastanza' soddisfacen
temente. Viftìe furata in , parti-
colar .modo l'esazibn£ delle qu^t?. 
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Per cotrettezio, giornalistica 
ho ritenufò doveroso di puh-

tlicare integralmente ta lette-
• ré dell'amico Rusconi e'gli so-
' no grato per la sua convinzio
ne^ (ma'non concordo con la 
•stìstama) che Lo Scarpone sia 
'in vangelo, il foglio che ogni 
'alpinista, le^ge e medita con 

'>rivererisà »: Questi attributi di 
'ìufalliWlità spetterébbeto, ca-
• so-mai, alla'Rivista del C.A.I., 
' orfftrasformata in Notiziario. 

Il nostro è sempre e soltanto 
un- <igiornale» (ufficiale per 
molte Sezioni, ma non della 

''. sede cenp-àle del C. A. I.) e co-
- me tale può anche andare sog

gettò a pecche e svarioni in
volontari che la fretta di rac-

' cogliere e pubblicare il mag
gior numero^ di notizie com
porta. Guai se dovessimo at-
t^dere.il visto della vagheg-

• gittta 9 Commissione di revi
sióne >, prima di dare l'annun-

' cio^liina prima! Si andrebbe 
'alle calende greche;-mentre 
• Hòstro compito è la .più solle-
: cita immediatezza di informa

zioni. 
""A parte questo, sono piena

mente d'accordo con l'osserva-
zionedi Rusconi e non. è la 
prima volta che il giornale in
vaia appunto la creazione'di 
uh organo di rapida consulta
zione e di revisione sulla at
tendibilità delle <i prime ^ che 
ci vengono mandate dagli stes
ai protagonisti.'Siamo anzi lie
ti di oficontentare il nostro a-
rtiico e tutti gli altri che ci 
hanno fatto analoqhe osserva^ 
ziOTii, annunciando che pro

prio il ìneticoloso ed enciclo
pedico doti. Silvio Saglio sta 
approntando, nei ritagli di 
tempo conseguiti dal suo lavo
ro per le'Guide dei l^onti di 
Italia', uno^ « schedario alpinìr 
stico », che verrà appunto a 
colmare la lacuna che da tan
to tempo si lamenta. Quando 
questo schedario sarà pronto, 
sarà nostra premura di consul
tarlo all'annuncio di nuove 
« prime », ma i più solleciti ad 
interessarsene dovrebbeio es
sere gli alpinisti che si accin
gono a tentare imprese che ri
tenessero assolutamente nuo
ve. Sarà tanto di guadagnato 
per la loro serietà e sopratut
to eviterà qualche inutile fa
tica che quasi seifipre è com
piuta in buona fede. 

G. P. 

Via Silvio Pellico, 6 - Milano 

loro opera. Prossimamente usci
rà l'Annuario 1944 (in forma ri-
dottlsislma). Sono allo studio ma
nifestazioni in sede: la Sezione 
invita soci del CAI. conferen
zieri-e fotografi a colori, di of
frire la-loro collaborazione. 

Cftforenna:. E' stata costituita 
questa • nuova Sottosezione, • alle 
dipendenze della Sezione 'Valtel-
linese; reggente Giulio Del Curto. 

Gemona: Al 31 dicembre scórso 
aveva già completo il tessera
mento 1945! Pensate alla, situa
zione particolare in cui trovasi 
questa Sezione; eppure tutto fun
ziona' regolarmente; 1 pagamenti 
sono in ordine, 1 bilanci già ap
provati. Vero esemplo di fede e 
di passione da parte dei .dirigenti. 

Lodi: Il tesseramento procede 
brillantemente: vero miracolo de
gli appassionati dirigenti sezlona-
U in questa città in situazione 
tutt'altro che tranquilla! Una 
mattinata con film di mointagna 
ha riempito di folla un cinemato
grafo cittadino; altri spettacoli 
seguiranno. 

Merano: Alla Sede Centrale si 
ebbe la gradita visita deU'avv. 
Silvio Schenk, il quale ha rife
rito sulla Sottosezione, di cui egli 
è l'attivo Reggente e sulla situa
zione dei Rifugi. 

Rocciatori e sciatori di Lodi: La 
Piccola Consociazione Alpinistica, 
aderendo con piena comprensione 
all'invito del C.AJ., è entrata a 
far parte del grande Sodalizio, 
quale Sottosezione della Sezione 
di Lodi col nuovo nome di « Roc
ciatori e sciatori ». La sede cen
trale ha inviato il suo augurale 
benvenuto ai nuovi soci. 

S.A.T' - Trento: Il dott. V. E. 
Fabbro ha riassunto la presidenza 
della Sezione, che aveva lasciato 
durante il periodo di richiamo alle 
armi; Il Reggente cessante ing. 
Giulio Apollonio <al quale il Con
siglio generale del CA.I. ha in
viato, un plauso e rlngraziamentp 
per la sua validissima opera di ol
tre due anni) ha riassunto, in una 
accurata relazione corredata jJa 
grafici e statistiche, i risultati 
ottenuti durante la sua gestione, 
per cui i soci, pur In anni disa
strosi e nonostante il distacco del
la So'tasezione di Rovereto, sali
rono da 2493 a 3588;- ai Rifugi fu
rono eseguiti lavori per. circa 700 
mila lire; per tali opere da auto
rità enti e persone, furono offerti 
contributi, per, circa I;. 1.100.000; 
il bilancio sezlonal8A.fn-4;isanatQ. 
anche col reintegro di tutti 1 de-
^pqsiti fiducjaai, ecc-. .Vorremmo 
'aVèfé^'aaìq' snffiHe'rite"ì)ér riàSr 

sumere più. diffusamente, o, me. 
gllo, pubblicare integralmente que
sta relazione the dà un quadro 
completo della situazione odierna 
della gloriosa S.A.T., una delle 
nostre migliori Sezioni., alla quale 
11 C.AX è, particolarmente affe
zionato. ' , 
' Trieste: Anche' per questa no
stra amatissima Sezione lo spazio 
ci impedisce di pubblicare Inte
gralmente una lettera del suo pre
sidente avv. Carlo Chersi. 

Nell'accorata comunicazione che 
tutto il ricco patrimonio di Rifugi 
e di grotte è in sfacelo; che ogni 
attività m montagna è ferm»<-
che le incursioni aeree hanno fatto 
danni ed anche vittime fra i soci;' 
che difficoltà di ogni genere sor
gono continuamente, l'avv. Cher
si atmuncia: «Il numero dei soci 
è in lieve aumento; nella sede se
zionale si svolge l'annuale Mostra 
di fotografie alpine con grande 
partecipazione di soci; iniziamo 
il ciclo consuetudinario delle con
ferenze settimanali con proiezioni, 
ciclo che durerà due mesi «. E ter
mina: « n sentimento per la mon
tagna è più vivo che mai. L'ami
cizia e la cordialità tr&'ì soci si 
sono fatti più forti., 

L'attaccamento alla Sezione ed 
al C.A.I. è tale da poter sperare 
bene per l'avvenire ». 

ÌConìitato centrale 

Pel "Fondo soccórso alpino" 
e p e r le Guide 

H Consigliere centrale del O. 
A. I„ Ambrogio Porrini, presiden
te della Sezione di ' Gallarate, 
sempre pronto ad appoggiare ge
nerosamente ogni opera di bene, 
ha versato al Consiglio Nazionale 
Guide e Portatori L. 1000 per il 
« Fondo - Soccorso Alpino » e li
re 1000 per sussidi straordinari 
alle guide. La Presidenza centrale 
lo ringrazia -per questo suo nuo
vo atto di generosità, e si augura 
che'il buon amico del CA.I. trovi 
nuovi seguaci. 

P e r É tao essere socio [lei CAI 
E' pronto 11 manualetto del 

propagandista del CA.I., di pa
gine 32 con copertina illustratale 
disegni nel testò. Il volimietto é 
dovuto alla generosa offerta del 
Consigliere centrale ' Ambrogio 
Porrini, presidente della • Sezione 
di GaUarat^. .. ' 

• he ' Sezioni, possono ritlram? 
gratuitamente 'alcune copie ̂ dalla 
•Sede-cen-tralft."^-^'^- ' ^ • ' — ' " 
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Vitalità e ideali del C. A. I. 
I 11 Reggente del C.A I. ha in
viato ai consiglieri-del C,A.l., 
ai presidenti delle Sezioni e ai 
Reggenti delle Sottosezioni la 
seguente circolare: 

« Il CA.I. ha visto nell'anno 
1944 ridurre le sue schiere da 
40.000 a 30.000 soci, ma noi sia
mo sicuri che le Sezioni cen
tro-meridionali avranno rian
nodate le file ed i nostri fra
telli manterranno in ta t ta la 
fiamma. \ 

.11 peso finanziario e le re
sponsabilità sono aumentate-
per la presidenza generale e 
per le Presidenze sezionali, ma 
i soci sanno però che voi, a 
capo, delle Sezioni, lavorale o-
gnuno-nel vostro ambito per 
mantenere la compagine, ed è 
per questo che ad ogni appel
lo di aiuto, i soci 'danno senza 
richiedere ricambio. Essi san
no che voi ed i vostri collabo-

,Per mancata disponibi

lità di arta, abbiamo do-

v u t o soprassedere a l l a 

pubblicazione del numero 

in data 1* corrente,. che 

viene fuso con l'attuale. 

- Se non farete tutti insie
me fronte Contro 11 perpe
tuo aumento dei prezzi, ve-
drete i vostri risparmi vola
tilizzarsi e il vostro danaro 
perdere ogni valore. 

rator; lavorate con energia in-' 
telligente ed il vostro compito 
è spess-- penoso. 

Questo sentimento elevato 
ed unitario è il sentimento a-
nimatore che potenzia la no
stra azione. - • -

Oravi disgrazie e traversie di 
ogni genere colpiscono i nostri 
Rifugii essi sono sentimental
mente e materialmente le no
stre casette di montagna, i se
reni focolari del-nostro entu
siasmi. Noi li abbiamo costruiti 
col nostro denaro, e la loro 
sventura ci amareggia profon
damente, ma non scuote la 
nostra azione né la devia^ dal
la mèta da raggiungere. 

Un insegnamento sorge chia
ro dalla crisi - attuale che il 
C.'A.I. traversa con coraggio,: 
la mirabile prova del suo or
dinamento strutturale, - ad un 
tempo unitario e decentrato 
° Nessuno ha' abbandonato il 
càinpo: le Sezioni incàssaiio i 
colpi con-istoica fermezza e r i 
prendono il cammino. 

Alcune delle-^ nostre,Sezioni 
maggiori hanno un peso assai 
più grave da superare delle 
minori; la nostra riconoscen
za va al loro capi: Trieste dà 
un esempio aUrabik, 

- Le file del CA.I. devono es
sere mantenute salde.in tnez-
zo alla tempesta, in questo sia- < 
mó tutti uhanin>i e per questo 
lavoriamo e proviamo una 
grande soddisfazione a -dare la 
nòstra fat'ca. 

Vi son Sezioni sinistrate dai 
bombardamenti, .con la sede 
distrutta o requisite: il presi
dente od il .segretarii rizzano 
le tende e la bandiera anche 
in una sola camera, e, assicu
rando la continuità e l'unione 
degli spiriti, mantengono l'or
ganizzazione.' ^ 

Tutte le tendenze 'alpinisti
che si sono fuse, nell'ora della 
lotta, per il bene essenziale del 
CA.I. — la ,sua vita stessa — 
ed è con viva gratitudine che 
potrei citarvi eselnpi di colle
ghi' che non hanno esitato un 
istante su ciò. ••'. 

Per questo sentimento uni
tario 'd'indirizzò e d'azione, io 
vi invito, nel momenti di ama
rezza, ad innalzare il vostro 
pensiero ai grandi uomini d'al
to intelletto o' d'azione che ci 
precedettero: a'Quintino Sella 
che fondò il CA.I. t ra l'indiffé. 
reViza del- contemporanei, a 
Guido Bey che gettò basi spiri
tuali di somma importanza, ad 
Antonio Stoppani che esaltò la 
ricerca scientifica alpina e J'u-
nì al sentimento della Nattura, 
ad Antonio Grober che guidò 
il C,A,I, per tanti anni, alla 
schiera degli intrepidi- alpini-
;sti d'azione,- Jjuigi Vaccarone, 
Giacomo Casati, Luigi Brio-
schi, Umberto Balestrieri, Tom
maso Pedrotti, Carlo Ratti, Ce
sare ' Florio, Giovanni Bobba,' 
Ettore Costiglionl, Emilio Que
sta, Emilio Comici, ecc., ed ai 
poeti ed agli educatori > della 
montagna come Paolo Lloy, 
Giovanni Bertacchi ' e ' Mario 
Tedeschi; . • . .. - ^ 
• Tutti ebbero-un sentimento 

la isli 
della Montagna 

di cui abbiamo pubblicato 
nel numerof del, lo dicem
bre fscoiso il regolamento, 
è s tata spostata e cioè in-
<re(;e che dal 16 .febbraio 
ai 1* marzo p, v. SAKA' 
APERTA . DAL 15 AL 31 
MARZO 1945, nelle sale 
della Sezione di Milano del 
C.AJ. 
Conseruentemente il ter

mine ultimo di consegna 
delle fotografie da parte 
degli espositori viene PRO. 
ROGATO AL 28 FEB
BRAIO P. V. 

unicr: per l'Italia, il r.A.I. e 
un'istituzione spirituale e .di 
reale importanza «nazionale, 
per gli entusiasti della mont^i-
gna è la Famiglia grande che 
ttitti accoglie ed educa a nobili 
ideali. ' . 4 

Tali ideali sono 1 nostri da 
molti anni : noi li propugnami 
con energia e ' l i difenderemo. 
Nella risorgente continuità fu
tura della grandezza del C.A.I. 
mercè. l'opera nostra attuale, 
sta la riostra ricompensa, quel-
a che ambiamo ottenere». 

GUIDO BEKTARELLI 

Una ppima sciistico 
i n V a l m a l e n c o 

.. Il 7 gennaio una comitiva di 
sciatori di Milano e di Sondrio 
portava a termine una impor
tante prima ascensione nella 
zona del lago Palù, tracciando 
u n ' i t i n e r a r i o sciistico sulle 
pendici del Monte Nero (metri 
29Ì2), formante una ben -se
gnata elevazione della costie
ra Tremoggia MWenco. 

Contrariamente a quanto 
può sembrare a prima vista, il 
versante meridionale del Mon* 
te Nero, offre una successione 
di ampie terrazze coilegate fra 
di loro da facili passaggi che 
permettono di raggiungere la 
vetta con un Itinerario sciisti
co fra 1 più attraenti del grup
po, e l'imponente panorama 
sui gruppi del Disgrazia e del 
Bernina mettono in netto ri
lievo l'importanza- di questo 
nuovo Itinerario che valoriz
za la zona del lago Falù. 

Il punto culminante del 
Monte Nero .è stato raggiunto 
in poco più di tre ore dal Ri
fugio lago Palù dall'accademi
co" Carlo Negri, mentre 11-re
sto della comitiva, composta 
dalle signore Laura FoSsati, Li
na Simovich,. signorina Cin 
Corti, signori Felice Fossati, 
Emilio R o m a n i n l , Giuseppe 
Pasque, Oscar Braendll ed En
rico-Antonio, ne raggiungeva 
la punta meridionale,'di pochi 
metri più bassa. • -

Hégli Studenti universitari CAI 
Naninazìone nazionale 
Itfelie SuiloseLoni Iniiersliwie 
1 La Presidenza' generale ha 

/ lóndatoun Copiitato. $ Studen^ 
JITHniversltàri • del C.A.I.- » (S: 
•1j,CA.I.), che coordinerà l 'at-
ilyità delle Sottosezioni per i 
pompiti a carattere nazionale. 
I Questo Comitato sarà pre
sieduto dal presidente generale' 
"heì C.A.I.: vi faranno parte i 
Sleggentl le Sottosezioni uni-
yersitarie. * 
\ 'La sede del. Comitato nazìo-
-nale S.U.C.À.I. sarà prèsso la 
-Presidenza generale del CA.I. 
-| tóaasimi compiti nazionali 
saranno: l'Attendamento ed 
^ccàntohamento nazionale; la, 
i'.ttività sciistica agonistica e-
4ercitata mediante la SCI S. 
VJCÌAJ.; pubblicazioni, equi-
'aggiamenti, concorsi, mostre, 

- ̂ Ife scuole di alpinismo — n a -
ibkali 0 regionali — organiz

sate,, dalle S.U.C.A.I.; saranno 
sottoposte alla preventiva ap
provazione ed al controllo del
ia" Commissione "di vigilanza e 
àiVeÒordinàmento delle Scuole 
di'alpinismo,-della. Sede cen-
ikd.X€ de rCA.L ' 

1) Presso ogni Sezione del O.A.I. 
r,iiò essere costituito o utìa." Sotto
seziona universitaria », quando vi 
siano almeno 25 soci studenti; ò 
un « Nucleo universitario », quando 
1̂ siano alméno 10 soci studenti. 

Per l'attività •alpinistica e s6istica 
studentesca, il « Nucleo » potrà 
unirsi alla «Sottosezione ulùver-
si^taria ;• viciniore di -sua. scélta, 
pfir dipèndendo amministrativa^ 
Diente sempre dàlia'Sezione di, ap-
pfirtenerizà. v • •.'\-;' • f :, :• v::, ''•fii; 

1?) La « Sòltosezlione » od il 

NOZZE: 
'Il '4' corrente, 'a Bassano del 

Grappa, Giordano Bruno Fabjan, 
ex attivissimo segretario del CA.I 
dell'Urbe e nostro npprezzato col
laboratore ha impalmato la gen
tile signorina Emma Marchente, 
coronando cosi quel sogno che da 
tempo vagheggiava di tradurre in 
realtà. 

Al caro amico, alla sua gentile 
consorte, gli auguri più cordiali*ed 
affettuosi, a nome an''he dei nu
merosi. ooQOsoe&tl di Milano. ' 

sarà quello del .CA.I. -conia dici
tura S.U.CA.I. . : ,. 

•In tutte le intestazioni di .'carta 
da lettera, di pubblicazioni, di 
manifesti, di stampati, ecc., dovrà 
essere usata, la; djicltura.<" Centrò 
Alpinistico Italiano-S.U.OA I. », o 
« Centro Alpinistico Italiano-S.U; 
C.A.I. Milano, S.U.CA.I. Torino», 
ecc., a seconda che l'intestazione 
riguardi il Comitato Centrale de
gli studenti universitari del CAX, 
oppure la Sottosezione-tmiversita-
ria della Sezione di Milano, o d i 
Torino, ecc. . 

lopareoGÉlocalilàsisÉ... 
Le , eccezionali nevicate di 

questa stagione, che, a farlo 
apposta, da anni non si vede
vano tanto copiose, suscitano 
sospiri di rammarico e di no
stalgia" negli i n n u m e r e v o l i 
sciatori costretti, nelle grandi 
città, alla forzata inazione. C'è 
sempre però qualche appassio
nato che, malgrado le preoc
cupazioni di questi tempi ca-
laniitosi; trova voglia e modo 
<jii scrollarsi di dosso per qual
che istante il fardello degli af
fanni e di vivere un pò in con
dizioni di spirito più liete, dan
dosi a qualche esercitazione 
coi pattini di legno trat t i per 
l'occasione dal ripostiglio. Co

stanti, innevati abbondante
mente fino a raggiungere in 
qualche punto gli 80 centime
tri.- Qui si è fatto dello sci co
me rlel tempi normali; eviden
temente la propaganda degli 
anni scorsi fa ancor risentire l 
suol effetti ed è di buon auspi
cio per l'avvenire. 

Anche a Torino si son visti 
nuovamente In giro sci e ba
stoncini. La zona della collina 
è stata subito ed è tu t tora as
sai frequeentata, specialmente, 
ilmònVé ;déì Cappuccini, ed 11' 
Colle della Maddalena. 

Ma l'attività sciatoria lion si 
esaurisce nelle gite ed eserci
tazioni singole, che hetnno ca
rattere di svago. Ih qualche 
parte si è pensato alla parte 
agonistica: così ad esemplo'a 
Sondrioi.oVe a cura del locale 
Comitato del C.O.N.I. è stata 
organizzata una gara di disce
sa .obbligata su due.prove per 
le t re categorie, alla quale 
hanno partecipato numerosi e-
lemeriti. Prossimamente verrà 
pure disputata una gara di 
fondo su un percorso di 10 chi
lometri. . • 

Un'altra gara ha avuto luogo 
sulle nevi di Crenna, in quel 
di Gallarte, organizzata dal
l'amico Ambrogio Porrini, ma
nifestazione che h a riscosso 
vivo, successo di partecipanti 
e vivo interesse nella cittadi
nanza. , 
V Infine 'non dimentichiamo 
le gare militari, fra reparti i ta
liani e, germanici, svoltesi un 
po' dovunque sulle Alpi e pre-
alpi occidentali. ; . 
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-Azértzoperjlmondo'' 

. StQdei inìvemlari (lei U L si. abbiamo veduto nei fossa.ti 
11) Presso ogni Sezione del O.A.I. del Castello Sforzesco di Mila-
^ l à essere costituito outìa» Sotto- no e, alla periferia, ove esiste 

qualche • avvallamento o mòn-
ticello 'di , terra, qualcuno ar 
rancare sugli sci e darsi all'eb. 
brezza delle discese di... due o 
anche.più metri!,Erano per lo 
più r;agazzi, ma si vedeva an
che qualche anzia.np. 

• ' .Kù ^foriunàti. i .varesini , ' i 
com'à'Séiì'fr'i ieccfiesf 'é,d i' ber 
gamaschi che hanno potuto 

t^ della Sezióne'è ratificato dalla 
Sede Centrale. Il Reggente, costi-, 
tuirà un Consiglio di-Collaborato-^ 
ri. La cura dell'attività alpinistica 
tecnica e culturale della Sottose
zione verrà affidata ad im diret
tore tecnico e ad un direttore cul
turale, che verranno scelti tra gli 
elementi di riconosciuta capacità. 

3) La Sottosezione, parte, inte
grante dèlie Sezione, è retta (Jori 
gli stessi criteri adottati. per le 
Sottosezioni normali, e he porterà 
il nome abbreviato e quello locale: 
S.U.C.A.I. Milano, S.U.CA.I. To> 
reno, ecc. - , 

4 ) La Sottosezione universitaria 
ha sede nei locali stessi'della Se
zione da cui emana e sarà ,rànl-
matrlce mèglio qualificata, della 
propaganda e dell'attuazione degli 
ideali del ' CA.I. prendendo ,Viva 
parte all'attività ^ecialmente al
pinistico e sciistica della _Sezióne. 

5) Sarà'particolare compito del-
la. Sottosezione promuovere é gui
dare l'attività alpinistica degli 
studenti con particolare riguardo 
alla parte sciistica e scilstico-alpi-
nistica, e culturale." 

6) Possono far parte delia Ser 
zione ̂ 'universitaria tutti gli stur 
denti universitari e tutti gli stu
denti dell'ultimo anno delle scuole 
medie superiori. Ogni avente di
ritto può appartenere alla Sotto
sezione esistente • nella città ' di 
abituale dimora 'o, viciniore • od. a 
quella in cuiA:eglÌ' frequenta , gli 
s l u d i . •' !':;! ' ì -• ; \ 

7) L'apoartenenza alla « Sdltoser 
zione universitaria » viene a -ces
sare al termine degli studi univer. 
sitali; 1 dirigenti (Reggente,,con. 
siglieri, direttore tepnico) potran
no permanere fino é non oltre il. 
28o anno. Cessando di appartene
re alla «Sottosezione universita
ria», il Socio passerà automatica
mente alla^ categoria normale 
della «Sezione di sua residenza 
abituale.^ , ..• •;„• .̂  :,<•;,•::-•. • 

8) Perl soci delle » Sottosezioni » 
0 «Nuclei» universitari, óltre alla 
quota stabilita dalla Sezione, po
trà essere fissata una quòta an
nua, proposta dal, Reggente ed 
omologata dàlia 'Sezione', ^ 

9) Alle « Sottosezioni » . ed al 
« Nuclei » universitari. p o s s o n o 
iscriversi anche le studentesse, le 
quali possono pure avere ' càriche 
direttive per quanto concerne l'at
tività olpinistica femminile. " 

10) Per il funzionamento delle 
« Sottosezioni » e, dei. « Nuclei • 
universitari e per 1 relativi soci 
che hanno uguali diritti e, doveri 
delle rispettive categorie degn al
tri soci del CA.Ii valgono lo Sta^ 
tuto generale del. CAX ed 11 Re
golamento delle singole ' Sezloiil 

' dalle quali dipendono.. , . ' 
11) .11 djstintnvo della S.U.CA.I. 

[e scuole I sci liininenó 
(dove è possibile) 

La P.I.S.I. mentre dirama le 
nuove norme per il tesseramento, 
nel suo notiziario rammenta alle 
società, che per la stagione spor
tiva 1945, laddove-le locali''con
dizioni lo consentano, potranno 
riaprirsi-le'scuole di sci sótto la 
diretta sorveglianza d§i Direttori 
ProvìneiafrdlglXuisdìzioné, i qmli 
prenderanno gli' accordi per il 
normale funzionamento, d e l i e 

17̂1 gesto di tangibil& 
soìidanètà! veiso • 

Lo scarpone 
tzastoiuiaie l 'abbo
namento ordinario in-

SOSTENITORE 
L . 1 0 0 annue 

o in' . 
BENEMERITO 
L. 2 0 0 annue 

È* bèllo leggere in questi tèmpi 
di' chiusa costrizione personale 
nel piccolo-spailo abituale, libri 
di Viaggi e lasciai- che la fantasia 
segua le grandi vie' del mondo e 
si esalti & travèrso: le. visioni lon
tane presentate dall'autore e al 
desiderio di- vita nuova o ài, ri
cordò deLpassato che.erompe: dal. 
l'animo; 
• Piero Ghlglione, accademico'del 
CA.I:, ha scalato un gran.nume
rò di montagne di' tutti' 1 Cori-
tlnentii ma ha visitato anche im
mense regioni e ha.; riassunto in 
questo libro' di trecento pagine, 
in òrigliiale moderna edizione del* 
la S.i:.I., m quarantacinque,bre
vi capitoli illustrati le sue impres
sióni con-una sintesi succosa e 
documentaria'Verainente interes-
sante. 'Vi sono capitoli sulle im
pressioni sciatòrie di Norvegia e 
in America o alpine nel Caucaso 
e sui- pennacoli dèi Monserrat e 
della Sierra.'Guadarrana, che .tra
discono là .passione fondamenta;^ 
le di Ghiglion^, ma'vi'sono dè-
sctìziohi iin vólo sull'Africa e sul 
Pacifico o in'Asia che riescono 
di-una immediatezza che interes
sa ih sommo'grado., • - ' 
.La riiaggior.parte, di viaggi lo 

autore li ha compiliti dal 1934 al 
.1940; vi sono notièie. quindi fre
schissime.«e aggiornate d'ante-
'^erràì ; ••'•;'.-'̂ .:f.\.V'.' s"i.-. .'!•••,. 

Ecco, marzo. 1935. sA. Holmén-
kòllen ; nel giorno della. gran ga
ra». -«L'odièrno.parogràmma del
le 'gare di HolmenkoUen dà esat-
tamènte,643 concorrenti di-cui 170 

ter 11 Salto puro, 143.- per 'la gara 
1 gran; fondò (50 ehilometi^), li 

resto ~ e dico pòco, 330 corridori 
— per quella della combinata, cioè 
salto e fondò di kiii. 17 » 11 • • 
, Cifre 'straoixiinarie òhe dimo

strano' l'interessamento norvege
se per lo sci e le gare: «Màrius 
Eriksen corse../lui, la moglie; il 
•Piccolino: questi, di 0 anni, Im
piegò, meno tempo del padre e un 
minuto più del vincitore asso
luto ». . * 

«Spesso 'tutta. una. famiglia è 
riunita ad attendere 11 rapido, 
successivo passaggio delle centi
naia di corridori : ed 11 ' padre se
gna a dito il campione al pic
colo che lo guarda con occhi e-
statici, già sognando quello che 
poi vorrà fare egh stesso». 
-. Sono'due -pèimellate .che dico
no in poche righe molto ed inse
gnano a noi. 
• Ma ecco .11 nostro grimperlstà 
all'assalto della Piramide di Cheo. 
pe-per uno spigolo mài fatto, tra 
le « Montagne del Cairo »' poi al 
centro dell'Africa: ciò die-gli, dà 
campo di' descrivere 11 fascino 
dell'Africa- immensa. Chi vî  ha 
messo: il ^piede .è stregato per 
sempre. . ,'- , ' . ; ,'. 

E più 'avanti i l'Aiistralla,- Il 
Glappones.-! . -
• •yógllo raccomandare questo li
bro anche ai giovani che'non 
hanno mal viaggiato -perchè ne 
estragganò; 11 profondo Insegna
mento -Che ne emana e che vale 
per il futttrorBisognerà viaggiare! 

Bisogna, anii viaggiare a tutti 
i costi, non. in prima né in-se
conda claaseT'iiià anche In quarta 
classe .0 nel posti Inferiori della 
nave.' • 

Quanti anni, quante occasioni 
si ,son perse in Italia sotto que
st'i punto di vista dopo il 1918! 
Da anni u. ragazzi non leggono 
p!»̂  libri di Giulio Veme che so
tto iatimaMii, c;he suonavetu) la 

fliana intelligente.del «fuori dì 
Casa a vedere il mondò». Il sur
rogato Salgari è bambinesco e 
gonfiato.-

Ma viaggiare vuol dire ' studia
re « primd » il. paese nel quale si 
andrà., vicino o lontano, vuol di
re lesinare i denari con ostinata 
parsimònia, e spenderli solo per 
lo scopo al quale si teiide intel-
lettiiaiinènte ed organizzare per
ciò il viaggio come un' impresa 
pei-sonale spesso difficile. 

• Vedere. paesi e costumi, nuovi 
modi '.di vivere, ' di considerare i 
problemi della vita • comune e 
quelli grandiosi della Vita poli
tica..,.,: '., ;, ' 

La piccozza è lo sci sono stati 
im « pretesto •.» al viaggiatore Ohi. 
gliene per conoscere il mondo? 

Può ;darsi che sia stato uno 
dei meazi intelligenti. , 

•Vi è tutta una tradizione ita
liana mediocre sul « viaggiare » In 
ItaUa e specialmente all'estèro 
della gioventù Italiana: scarsa'fu 
la ' capacità è poca la -buona vo
lontà- e l'energia. Bisogna cam
biare; ';• • ' . - ! . ' 
, • Piero Ghiglionè vi offre un li
bro' pregevole per,'tm sogno (og
gi), per iin„bel s c ^ o di.grandi 
spazi futuri. 

Guido Bertarelll 

X-sonso par il mondo di Piero Ghi
glionè. (Società £kl. Intemazionale), 
L. 120. • • •• 

pulii 
, • Piove sul mónte dal cielo gra
ve. Non ha smesso da tre giorni. 
Trasudano 1 fnùrl delle case; goc. 
dolano castagni, larici e abeti; 
lagi-lmano l pascoli verde cupo; 
corrono- via 1 tUi-gidi ruscelli, 
sporchi e limacciosi. Il gran tor
rente vanivo ha ricoperto, con 7 e 
sue acque Impetuos'e, 1 raaclgiji 
elle prima rompevano r acqua-, 
.piantati^' solidamente7-*£W "gréto 
sconvolto. Romba nel suo cammi. 
rio sto • vecchio 'torrente, trasci
nando l ciottoli con sordi rirnorl. 
Basta scendere sulle sue rivi» per 
sentfrll, divelti dal fondo, ibat-
tere contro gli altri, fare u» bi-e-
ve ed incerto cammino da ubria
coni. Fitte nebbie velano i monti: 
scendono fin sulle colline che 
grondano acqua. 'A volte ripren
de a piovere con violenza. Si spez
zano le dighe del cielo; scroscia 
la pioggia impetuosa, a raffiche, 
a sferze, cogli,. sbruffi del vento 
che sibila lungo 1 muri delle ca
se; scende adesso lenta, tenue, 
sottile, uggiosa e costante, come 
un racconto senza fine. Passano 
sulla strada uomini fradici che 
tornano. d i . lassù. Sbattono gli 
scarponi siu selciato: si asciugano 
il .viso con, le -mani. , 

* 
Piove sulle vacche «aOe schieiie 

larghe. Scendono a decine, a eèn. 
tinaia, lungo lo stradone fango
so, dietro le grida del pastore, 
che cammina loro innanzi com« 
im pioniere, fiero nella persona, 
roco nelle grida. L'aria è colma 
di questo grave battagliar di lenti 
bronzi. I campanaccl haimo l'im
peto violento d'uno scoppio, la 
carezzevole dolcezza d'una ninna 
nanna, e fanno: «pan, pan: dln-
deladindan ». La voce del torrente 
è per un po' sommersa. Tutta In 
strada trema sottto le zampate 
scomposte. Ora che tutto è pas
sato,' la solitudine e U silenzio 
della valle si son .fatte più no
stalgiche, sulla solita voce del liiir 
me. Questo ridisceridere dal mon-,-
te alla, valle, ha del desolato tra-

. sumanar di genti, fugate dall'Ine
sorabile avversità del tempo, in 
im'era antica come l'uomo. C'è 
anche im vitellino nato • laissù 
quesf'éstate, e che. questa stf>ad« 
ancora non conosce:. U suo cam
mino è incerto e riluttaiite; Co
me uri immenijo polverone spllé-
vato da queste strade, domina ré. 
stia sulla valle ima teiste nebbia 
-̂â vitimiMil̂ ;- 4iénU'e'.3JjJovsi'-pIò''.'¥ ' 
sflenziosàmetìte, stille vàcclie dal
le schiene lai-ghe. 

Sulla montagna mi gran silen
zio. Le mandre e 1 greggi hanno 
lasciato già da tempo le lor mal
ghe. E' rimasto soltanto 11 ricor
do d'una fosca giornata; eran 
grida di pastori, latrar di cani. 
Pesanti campanaccl segnavano 
con tonfi e chioccolìi disordinati, 
l'abbandono. La montagna sono
ra tremava sótto gli zoccoli delle 
giovenche. Al passaggi obbligati, 
le pecore s'ingolfavano r'gurgi-
tarido lungo 1 sentieri sul fiume. 
Ora-non più. C'è una gran pace 
su questi monti. Son scese le pri
me • nevi. Neve d'argento: gioia 
di bimbi. Nell'aria senza vento, 
òdoi- di neve fresca. Nella valle, 
a cavallo del torrente rabbio.so, 
ponti sospesi, archi e gallerie: 
come - hi un - gioco. Le nebbie 
sgombrano, le cime; s'allargano gli 
orizzonti. Armando Biancardl 

Il iiòsfro 
ossigeno 

Antonio Arienti, r di Milano L. 5 
Ing. Carlo Arsuffi, di Turbigo » 25 
Teresio Arnaboldi. di Cunardo » 25 
Carlo : Casalis, di; Torino 
Attilio Abba. di Milano 
Teodoro de Lindemann, di 

Trieste 
Cario CoUi, degli •« Scarponi 

'Milanesi » 
Alberico Hosetta, id. id. 
Sezione V. L. E. del C. A. I., 

Genova 
Alessio Nebbia, da Cormalore 
Rag. Aldo Boganl,,ài Monza 

» 25 
» 20 

80 
50 

35' 
25 
2S 

n a Gruppo Amici della Monta
gna i> di Milano (Sottosez. C. A. I.) 
ci manda La quota di abbonamento 
benemerito (L. 200),. rispondendo 
cosi fra 1 primi al nostro appello. 

Hanno fatto l'abbonamento soste
nitore (L, 100): Cornelio Sola, del 
C. A. I., Como;/Lotario Stickel, di 
Milano; Angela Abrate, di Cormalo
re; Giulio Rosazza, di Milano; Ente 
proìHnciale pel turismo di Como; 
nvv. Dino Andrei», di Cuneo, che 
accompagna la quota con te se
guenti parole: « Plaudo aUa vostra 
bella e genero.sa fatica che noi, so
prattutto, costretti quaggiù al più 
assoluto riposil In asperrimo con
trasto con le vecchie belle abitu
dini, e con lo struggente desiderio 
apprezziamo tanto maggiormente 
che' brucia fino ,a farci soffrire, 
apprezziamo tanto maggiormente 
Ijuanto più si acuisce : la sofferen
za della rinuncia; con desiderio e 
spirito di solidarietà che In un'ora 
di -così tìtnto odio avvince e serra 
in vicolo di squisita fratellanza gli 
scarplnatorl infaticati della monta
gna, mai come oggi assetati di ver-
t i g i n e ' e di purificazione delle al
tezze ». ' 

tA Sezione C.A.I., di Lodi ci 
ha procurato io nuovi abbonati; 
Francesco Cirola, segretario del C. 
A. 1. Como, altri 20, fra cui uno 
sostenitore; il Gruppo Rocciatori 
Sciatori di Lodi 4 ed U dott. Guido 
Perolin» lU Aoìtac usa 

L'àlpinisino 
come lo vedono i disegnatori 

dei settimanali ìlìiislrati, 
il.collega 'Fulvio' CàHlplottl' del

la Cronaca Prealpino di Varese, 
nonché socio di quella Sezione del 
CA.I., ci' manda; in data 28 .di
cembre u'. s. la. lettera che pubbli
chiamo,,: esprimendogli la nostra 
pieim adesione al rilievi che, d'al
tra parte, avevamo già pubblicato 
In precèdenti occasioni conslnllli: 
., «Vi scrivo còme piornaUsta e co
me alpinista^ Non è. la prima volta 
che mi capita di vedere delle il-
lustrasioni, riguardanti la jnontu-
gnà, che fanno\.. rabbrividire, tan
to mettono in evidenza l'incompe
tenza di chi le tta concepite e rea 
lizzate: Ma auella pubblicata dal
la « Domenica del Corriere n de!' 
Z4 dicembre 1944 passa il segno 
Evidenterhents il disegnatore W-
Molino non ha mai visto le mon
tagne,, nemmeno al cinematografo. 

EqXi presenta infatti' al lettor 
una scena di salvataggio che. non 
soltanto è irreale ma che, se fos
se vera^ ci farebbe dubitare assa, 
delle Qualità alpinistiche dei mi 
liti salvatori. Ti immagini un al
pinista, • immobilizzato dallg. • tor 
menta e con le mani per lo meno 
rattrappite, che per porsi in salvo 
non trova di meglio che impugna
re a mano nuda il manico di una 
piccozza, arrischiandosi a compie
re un passo, completamente espo
sto nel vuoto, per fare il quale 
uno scalatore in piena forma ci 
penserebbe due volte? E che dire 
del milite il anale, avendo a tra
colla una corda, cala all'alplnistn 
da salvare uno sdrucciolevole ma
nico di piccozza? Dove poi il grup 
PO era immobilizzato e dove spe
cialmente Si trovava l'alpinista in 
piena esposizione, lo sa soltanto li 
Molino, visto che la parete è pau
rosamente strapiombante e che i 
salvatori non hanno avuto biso
gno di calare troppi metri di cor
da! Non parliamo poi del milite 
Che trattenuto da un compagno 
offre Quale appiglio, il suo gomito 
ad uno dei pericolanti! 

Bisoana pensare che illustrazio
ni slmili vanrio sotto gli occhi di 
inotti profani t,Quali, non essendo 
in grado di scegliere il grano dal 
loglio, possono farsi delle idee sba 
gliatissime sulla montagna, sul
l'alpinismo e sui suoi pericoli. 
• Sarebbe bene quindi che i dite-
gnatori, i auali. non essendo alpi-
visti, si accingeììero ad illustrare 
fatti di alta montaqna, chiedesse
ro almeno consiglio ai compe
tenti ». 

':m.' ..»! 
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LO SCARPONE 

U [ SEZIONI DEL C U I. 
iUAllO 
La cronologia sommaria 
del "Trionfo dello k i " 
n 2 febbraio p. v. (venerdì} 

nel salone sociale alle 17,30 il 
doti. Guido BertarelU terrà ai 
soci dello Sci C. A. 1. Milano e 
(Iella S. V. C. A. 1. di Milano 
una breve conversazione sulla 
storia dello sci e presenterà la 
figura delprinio sciatore ita
liano Francesco Negri, ardito 
viaggiatore del Seicento. 

Proiezioni foto a colori 
Venerdì 9 febbraio, alle ore 

17,30 nel salone sociale, il so
cio geom. Italo Fasanottl, pro
ietterà una serie di fotografie 

"a colori di soggetto alpinistico. 
Si Invitano i soci ad inter

venire. , 

Ing. Fermo, L, 100; I-ocatelU Gio
vanni, L. 100; Fasana Eugenio, li
re 100; Olivero Franco L. 50: Cat
taneo Dublnl Anna, L. 100; Frlge-
rio Bruno, L. 100; Amodeo dott. 
Paolo, L. 100; Mazzieri Ferruccio, 
L. 100; Vaghi dott. Lorenzo, L.lOO; 
Freuler Giov. Battista, L. 100; Gad
da ing. Giulio, L. 100; Edgardo Gui
do Molteni, L. 100; Bossi Vando, 
L. 100; Hoeplt Ulrico, L. 100; Volpi 
Bruno, li. 100; Bracco ing. Alberto, 
L. 50; Miozzi Carlo, L. 100; Mlozzi 
Paolo, L. 100; Strada Paolo, L. loo; 
Del'Grande Bruno, .L. 100; Lampertl 
Lino, L. 50; Bonacossa contessa Ma
ria, L. 100; Bonacossa conte Cesa
re, L. 100; Calderoni Augusto, L. lOO; 
Malattia Angelo, L. 50; Noseda Fran
co. L. 100; Lombardini Alberto, li
re 50; Borelia Giuseppe. L. 100; Poi-
vara Antonio, L. 100; Rovere Ren
zo, X . 200O. 

IMcitcìle alpino 
Le offerte continuano a perve

nire al Comitato Pro Natale al
pino, presieduto dal rag. Mario 
Bello ed ì soci che intendono par
tecipare alla bellissima opera di 
solidarietà si affrettino a farlo 
facendo pervenire l'offerta alla 
Segreteria. 

Il rag. Barberis sopraìntende al
la preparazioe ed alla distribuzione 
dei pacchi che vengono avviati 
alle singole vallate. 
• Un nobile gesto ha compiuto il 

dott. Felice Fossati dì Sondrio, il 
quale ha offerto generosamente 
apprezzato genere di prima neces
sità ed ha permesso alla Sezione 
di disporre dì altro quantitativo 
in condizioni ottime. La Direzione 
lo segnala alla gratitudine dei soci. 

Intanto si è proceduto ad una 
prima distribuzione a Madesimo, 
dove il consigliere Luigi Luciani 
si è recato accompagnato da Ce
sare Coppa e Carlo Butti, accolti 
dalle autorità locali. L'accoglien
za è stata assolutamente commo
vente da parte della popolazione 
e la dimostrazione di affetto al 
C.A.I_ sempre gentile ed entusia 
stica. 

Diamo intanto un nuovo elenco 
delle offerte: 

3* elenco — In memoria di Fiorini 
Umberto L. 200: Banca Rio de La 

• Piata L. 1000: Sottosezione- C.A.I.-
G.A.M. L. 100; Ferri rag. Mario L. 100; 
.^cclaleiie Ferriere Lombarde P.A.L.C. 
L. 300: Sezione C.A.I., Varese L. 172; 
nonetti Ferdinando L. 500; Rota 
Pietro L. 39; Monti Ersilio L. 855; 
Ferrarlo De Ponti Giannina L. 200; 
Toni Liliana L. 50: Hartiesaat Gia
como L, 20O; Luraschl Farioli Giulia 
L. 33,50; Banco di Roma L. 100; Be
nedetti Enzo L. 100; Famiglia Tede
schi L. 500: Dell'Acqua Carlo L. 300; 
Vanzettl Aldo L. 200; Cuzzi Cesare 
L. 200; Galli, Gaetana L. 35; Cassa 

-(ir Risparmio 'fll Mllan<^ L. 500; Dalia-
Pasqua Oreste L. 35; Prearo Ing. Gia
como h. 35: Famiglia Cedri L. 300; 
Famiglia Dauro Contini L. 200; Gliez-
:ÌÌ Giulio Cesare L. 25; Blandii Car
io L. 200; Allegri Dott. Ernesto L. 220; 
Luciani Rag. Luigi L. 300; Agostonl 
Qlovannl L. 300; Lanzani Carlo L. 50; 
V. A. L. 200; Mapelli Giuseppe I,. 500; 
l^oglia Dott. /Antonio L. 500; Frova 
Carlo L. 100; Rossini Renato L. 90; 
Sala Dott. Carlo L. 60; Volpi Bru
no L. lOO; Reina Giuseppe L. 200: 
Galluzzi Emma L. 100; Galluzzl Ti
na L. 30; Vignati Roberto L. 100; 
Bellino Alfredo L. 100; Pizzi Aldo 
L. 50; Torelli Arlberto L. 100; Pedraz-
zini Riccardo L. 100; Brioschi Ma
rio L. 25; Zucca Rag. Silo L. 25; 
Grippa Aldo L. 40; Pirovano Rag. Ma
rio L. 100; Calzlllclo Paolo Santago-
stino L. 500; De Vita lug. Riccar
do L. 20; Rovere Renzo L. 500; Bina 
Anaellna L. 50; Magnani Fulvia L. 20; 
Menni Renata L. 50; Rlvabeng Gia
como L. 100; Buzzetti (Madesimo) 
L. 200; Arientl -Alfredo L. 25; Ire-
monger Rag. Aldo L. 50; Calcografia 
e Carte e Valori L. 200; Fratelli Cal-
rteioni L. 200; Prima Giuseppe L. 100; 
Cogliati Luigi L. 50; Officine Lami-
nazioni Metallurgiche L. 100; De Val
le Ing. Giovanni L. 100; Dellavia Fio
renzo L. 50; Lodrini Giuseppe L. 25; 
Gualtieri Rag. Aurelio L. 50; Stram-
blo De CastlgUa Vincenzo Maria 

• L. 200; Ghirlanda Alberto L. 250; 
Scimeli Erlcli L. 20; Luvonl Angelo 
L. 200; Calvi S. Vito Dott. Ignazio 
L. lOO; Mazza Giuseppe L. 100; Al
lievi Enrico L. 50; Butera, Meiml 
& e . L. 50: Soe. An. Motta di Mon-
i-a L. 300; Manifattura Leva Ambro
gio L. 500; AVdlti Stefano L. 10; Pa
dani Oddone L. 100; Sezione C.A.I. 
a. E. M. L. 150; Rlsarl Antonio L. 100; 
Lavezzarl Ing. Giuseppe L. lOO; Bo
rio Cesare L. 20; Angelo Mavlglia 
L. 100; Poch Ferdinando li. 50; Scu-
delettl Bruno L. 100; Ravarino Fer-
rncclo L. 200: Mlozzi Paolo L. 200; 
Miozzl Cario L. 200; Colli Carlo L. 50; 
Zara Ferruccio e Mario L. 1000; Broc-
ro Dott. Guido L. 200; Montanari Avv. 
Carlo L 100: Ceraso Dott. Vittorio 
L. 250- Rossari Ing. Luigi L. 30O; 
Koschztzskl Ing. Bruno L. 100; Bel-
loni Luciano L. 40; Cagna Amedeo 
L. 300; Camera Enzo L. 500; Brioschi 
Giulio L, 300; Hefti Elsa L. 50; Dol
cini Luciano L. 150; Pellegrini Ing. 
Antonio L. 100; Marimonti Rosalba 
e Pompeo L. 200; Calderoni Augu 
sto L. 200; Saibene Mario L. 15; Scof-
fone Cesare L. 50; Pirovano Italo 
L.,50; Lambertenghl Virginio h. 100; 
Sottosezione C.A.I. Cassa di Rispar
miò Jj. 500; Laeng Dott. Gualtie
ro L. 50; Bonzi Carlo L. 30; BoUonl 
Gianna L. 20; Sottoseziione C.A.I. Al
ta Romeo L. 1927; Vanzettl Maria 
Grazia L. 200; Tamborlnl Federico: 
doni; Martani Vittorio: doni; Fonta
na Arnalcit- L. 200; Dora" Fontana 
•Roux L 100; Olindo Schlavio L. 250; 
Magnonl Romolo L. 200; .Credito-Va-

, resino L. 200; Oldrlnl Maria Giovanna 
L. SO; Comitato Borsa Milano L. SOO, 

Quote sociali 1945 
I soci sono pregati di versare 

subito la loro quota 1945, faci
litando l'amministrazione del
la Seziono, 

Soci ordinari, L. 80; soci or
dinari popola,rl, L. 65; soci ag
gregati, L. 50; soci universitari, 
L. 50; soci studenti ordinari, 11-' 
re 45; soci studenti aggregati, 
L. 30; soci militari L. 58; soci 
Vitalìzi (salvo adeguamento), 
L. 1000. 

Sottosezioni: soci ordinari, 
L. 50; soci aggregati, L..38. 

Tassa d'iscrizione (tessera, 
targhetta, spese di segreteria) ; 
L. 30; cambio dllndlrlzzoL. 5. 

Lutti. — E- scomparso 11 Gen. Vlt-
torto Adami, nostro antico socio e 
valoroso cultore di scienze storiche 
militari. Appartenne agli AlRfni e 
delle guerre di montagna fu stori
co preciso e colto. Alla gentile con
sorte che egli lascia nel lutto. Ma
ria Adami Perelli, la Sezione porge 
le più devote condoglianze. 

Nascite. — n socio Carlo Fontana 
ha partecipato la nascita del suo 
terzogenito Alberto e l'ha Slscrltto 
subito a socio del C.A.L, giacché 
egli lo ritiene un futuro proselite 
della montagna e dell'alpinismo. 
Auguri e lieti auspici. 

•e stesto dall'America, ove è pri
gioniero. Frigerlo Remo risulta pri
gioniero a Bari e Ferraris Giap-
franco ex Internato in Germania. -

Non si hanno notizie Invece di 
Mastrostefano Raffaele, Bèlli Bla-
nea Enrico, ftlffaldl Enea che alla 
data deirs settembre si trovavano 
sotto le armi. | ^ ^ 

Pagamento quote, — Il tessera
mento pel 19̂ 5 è già Iniziato. Con 
soddisfazione abbiamo visto che 1 
soci si sono- spontaneamente pre
sentati per il rinnovo della tessera 
senza Inviti o - sollecitiidlni. 

Manca ancora qualche quota del 
1944 e non dubitiamo nella premura 
dei soci per la regolarizzazione del
l'anno In corscf. 

Nuovi soci. — Siamo lieti di an
nunciare l'iscrizione di nuovi nu
merosi soci che ci confortano con 
la loro adesione. Innanzitutto se
gnaliamo la piccola Silvana pólettl 

tallzl è stata aperta da una gen
tile studentessa di -medicina non 
ancora ventenne, cb'abb» dlmectl^ 
chezza con Comici, Fasana • altri 
alpinisti dt grido, seguita subito da 
un geometra e da tin odontoiatra. 
Ventiquattro sono 1 nostri soci vi
talizi a tutt'oggi — strìe appena ini
ziata nel 1943 — ma noi vorremmo 
passare oltre la trentina: questo.-
perchè teniamo, sul metro delle se-; 
zionr maggiori, ad avere almeno 11 
cinque per cento degli iscritti, tn' 
detta categoria. Fra 1 tanti soci or-I 

Attività delle Sottosezioni- • ' .«AMMENTIDIIMPRESSIOHI 

U e i i a VMlVUDOa. « * « 1 tailfci SWVt V I - . . . « . « - . . ^ ^.i»» wwaa««i 
dinari Che ci sembrano maturi i}Brf'l<"'0 s o C *l « n e 
tentare un-passaggio alla categoria' 
superiore, abbiamo scelto una ven-i 
Una di nominativi cui mandammo 
particolare invito e slamo sicuri che-
una buona metà risponderà con e-
vidente soddisfazione. 

Peraltro tutti possono sentirsi 
chiamati a questo passaggio di ca
tegoria; a coloro che si sentono di 
mantenersi fedeli a questa nobills«. 
sima passione deU'alplnlsmo per tut
ta la vita, la cosa si presenta sotto 
un duplice allettante aspetto: uni; 
promessa generosa ed una speran
za senza limite. 

Segnatamente le signorine giova-; 
nissime — quattro fra le tante 
Iscritte finora — hanno voluto mar
care questa loro entusiastica aàei 
sione: queste ardite ed ardenti crea
ture si .sono legate' alla montagna«-

con l suol 30 giorni di -vita. Con sulla soglia di intraprendere un'al 
Oraziana Canova, che a quattro an
ni di età vanta già quattro anni di 
anzianità, sono due .le < scarponcl-
ne» della nostra sottosezione. 

I nuovi soci sono: Deliedonne 
Gianpiero, Albcrtalli Dario, De Pa
lo Armando, Poletti Silvana, Dulio 
Primo, Tugnoli Antonio, Avlla Vit
torio, Butta Gentile, Ghidottl Aldo 
e Itìg. Carlo Focaccetti. Totale: 10. 

S. U. e. A. I. 
Una cappelletta 

ìa ricordo di Carla Oddio 
Or è più di un anno, sui monti 

di Clilareggio, cadeva a soli 19 
anni Carla Odello nel tentativo 
di compiere la prima salita in
vernale della Cima di Vazzeda, 
Ella riposa ora nel pìccolo ciim-
tero di Primolo, nella vallata che 
vide 1 suol ardimenti, fra i monti 
che alimentarono la sua grande 
passione, e quanti l'ebbero com. 
pagna nelle loro ascensioni, han
no ideato la costruzione di una 
piccola cappelletta, quale imperi
turo ricordo della Sua anima e-
letta. • 

La S.U.CAJ., che si è fatta 
prpmotrice di questa iniziativa, 
ha già approntato il materiale oc. 
corrente, ed â Primolo un prege-. 
vole bassorilievo della Madonna 
delle Nevi attende la stagione 
propizia per essere posta in ope
ra a fianco dell'ingresso del Ri
fugio Del Grande-Camerlni. E là. 
al cospetto degli stupendi ghiac
ciai e delle nrdlte pareti del Di
sgrazia, lo spirito di Carla Odel
lo sarà nuovamente accanto â  
suoi compagni di cordata. Atten
derà nel silenzio le prime luci del 
mattino, e con loro salirà sulle 
Sue montagne che furono lo sco
po della Sua breve vlt^ terrena. 
E la Sua giovinezza infranta in 
un superbo impeto di vita, rivi
vrà come un tempo per Incitare 
gli innamorati dell'Alpe a seguire 
le sue orme sulle altezze imma
colate, dove l'animo si riapre alla 
speranza e alla fede. 

F. G. 

S E I Sez. C.A.I. 
MILANO - Via Zebedia 9 

Inizio Anno 1945 
Il 194S ha veduto al suo inizio 

un buon numero di soci riuniti 
alla Capanna S.E.M. ai Resinelli. 

Rifugio questo, fin'ora supersti. 
te da azioni di guerra, e quale pri
mo rifugio semino, ha dato spun
to alla comitiva per una bella ini
ziativa, mirante a creare dei fon
di per la ricostruzione dei nostri 
rifugi distrutti, , 

A tale iniziativa ha aderito un 
gruppo "di studenti della costituen
te società « Alpina ». 

In tale occasione venne raccol
ta la sommad i L. 700 circa, che 
andrà certamente aumentando col 
proseguire di generose oblazioni 
sempre miranti al ripristino di 
tanti rifugi scomparsi che testi
moniavano mezzo secolo di sacri
fici e di passione e che erano l'or
goglio della nostra, Sj:.M. 

La Madonnina della Plaleral hi 
visto transitare dai ruderi affumi
cati quattro semini che, cogli sci, 
partendo da Pasturo, hanno com
piuto la salita al Orignone l'ul
timo giorno dell'anno. 

La visita alla cara. Madonnina, 
che ricorda un nostro caro amico 
scomparso, è stata una muta pro
messa di rinascita, alla quale la 
S.E.M. guarda cOn tanta speran
za nel prossimo avvenire. 

Soci tniiitCii. — Ci giunge notizia 
chhe l'alpino BeBrsanl OlGanfranco, 
li quale fa parte della Divisione 
«Monte Rosa», ha contribuito ella 
classifica della sua compagnia (pri
ma classificata) durante una gara 
ai sci fra pattuglie italiane e ger-
manlcheh. ' 

La S.E.M, è orgogliosa del proprio 
campione sociale e auspica ' a tutte 
le vittorie dei p-osslmo avvenire. 

Lutto. — E' mancata la moglie del 
socjo Giuseppe Fracchi. a l quale 
esprimiamo le più vive condoglianze. 

tra vita l'ardua vita familiare, per 
voler affermare che nella loro gio
vinezza la purissima passione, del
l'alpinismo le ha fortificate nello 
spirito e nel corpo e che per tutta 
la v i ta , intendono comportarsi con 
quell" ardimento, queir entusiasmo, 
quella freschezza che le ha cosi 
penetrate nella adolescenza e . l e ha 
rese cosi franche, pure, leali e fe^ 
liei. Vorrei dire che quando av-
verrrà loro di avere tra -mano dei 
bimbetti rosei, dei piccoli adorabili 
alpini, da avviare ai primi p^aJ, 

.Siamo'Urti di constatare come II 
Collegamento tra f soci delle nostre 
Sottosezioni di Venaria-Clrlè-Sety-
mo-Bussoleno, avvenga 'con una 
certa continuità ed ai soci stessi 
sia di vivo'gradlinento ,l'avere at-
traVei-so « Lio Scarpone » notule 
della attività Ugetlna. 

Preghiamo t presidenti; delle no
stre Sottosezioni di Inviarci tutte le 
notitie che possano Interessare'! 
*' " " d i mantenere 
sempre viVa la flamlna della Vget, 

-Scarponcinl. — .f i 20 novembre 
u. s. un piccolo alpinista, Roberto 
Marcello, ha bussato alla porta de
gli Ugetlnl Engl e Guido Maggianl 
portando nel minuscolo suo sacco 
alpino tanta e tanta felicità. La 
« Uget » associandosi alla loro gioia, 
esterna le felicitazioni più vive e 
gli auguri più cordlaU. - , . 
' Nozze. '— La signorina Lidia Ora-
nagila, nostra affezionata consocia, 
si è unita in matrtmonio.il 20 di
cembre col geom. Giacomo Navone. 
Rinnoviamo agli sposi l'augurio più 
cordiale ed effettuoso di tanta fe-
Ueltà. 

TORINO 
Libri e fotografie di montagna 

In una « Fiera ». — La Sezione to
rinese del C.A.I, nell'impossibilità 
di organizzare in questi momenti 
manifestazioni, alpinistiche, varia 
le sue iniziative in modo da man
tenere compatta la coesione per 
gli amanti della montagna. Olà 

^jda tempo si .svolgono, con grande 
su' per 1 declivi — nen'avvejitiifoss "guccesso mattinate clriematografi-

' " •" " "" "" che m cui vengono proiettati do-
cumetitan e film di argomento al
pinistico; ora è la volta di una 
iniziativa di altro genere, nia non 
meno simpatica. Nella sede di via 
Barbaroux. 1, è stata allestita una 
«Piera del libro» m cui figurano 
volumi di pregio e alto valore al-
plnlstico. tratti dalla ricca biblio
teca della Sezione e dalle colle
zioni dei soci. avv. Balliano e mg, 
Bertoglio. Insieme a queste opere 
In consultazione. veramente pre
ziose, per chi si interessa dei pro
blemi dèlia montagna, erano in 
vendita interessanti. v o 1 u m i di 
montagtia e guide del CAI. della 
collezione « Monti dltalia, . 

I saloni dove era sistemata la 
«iPera» portavano inoltre alle 
pareti una serie di bellissime ,fo-
grafie alpine — molte delle quali 
in veridita — opere di appassio
nati Ve noti allnlsti dilettanti del
l'obbiettivo, come Banchio, Ber
toglio, Giulio Giorello, Malinverni, 
Marini. Matls Moncalvo, Mazzo-
nls, Perettl Grlva, Prandi, Solerò, 
Tasgian, Vittone. 

domani — .esse trepideranno di ufi 
Incalcolabile amore, di una vibran. 
te ignota poesia: se potranno con
durre queste loro creature, fatte 
più grandicelle, per l battuti sen
tieri dell'alpe, per i riposanti ri
piani della loro lontana giovinez
za. Chi può leggere nel trepidane 
soliloqui di queste ardimentose 
mammine di domanlT Veramente 
cose di una Inenarrabile accorata 
armonia: sogni di una compressa 
dilaniarne passione: sospiro dt una 
vibrante attesa-, « albo slgnanda la-
plUo !• vale a dire: bisognerebbe che 
lo Incominciassi a cambiare pen
nino. 

B E S O Z Z O 
Castagnata sodale; — Domenica ì 

dicembre si è svolta in Varare la 
castagnata sociale. Purtroppo la 
soppressione di alcuni treni sulla 
linea Varese-Laveno non ha per
messo una maggiore affluenza di 
soci. 

Non sono mancati però all'appelip 
I vecchi appassionati della monta
gna ed 1 giovanissimi. La comitiva 
partiva In bicicletta da Besozzo per 
Clttlglio per intraprendere poi a 
piedi la salita fino a Varare. 

Dopo una puntata fino al Rifu
gio di cuvignone e la colazione 
consumata in Varare, si è iniziata 
l'abbondante castagnata, aUa quale 
hanno pure partecipato un gruppo 
di amici alpinisti della Sezione di 
Laveno Mombello. In serata }a co
mitiva è scesa al plano, lieta della 
giornata. 

K' in vendita presso la segreteria 
della S. U. .C. A. l. ed anche presso 
la Sezione di Milano il primo Ma
nuale S,U. C . A . L 

La compilazione è dovuta all'ac
cademico Carlo Negri, che' tratta 
ampiamente U tema deU'equlpaggia. 
mento alpinistico sciatorio ed escur
sionistico necessario allo scalatore 
allo sciatore ed all'escursionista. 

n Manuale è primo di una serie 
che verrrà in seguito pubblicata. 
ed in veste elegante * pubblicato 
daUa Casa Editrice « Montes » di To
rino al prezzo di L. « per 1 soci 
deUa S. U. C. A. L e di L. 8 per l 
soci del C A. I. 

La Biblioteca sezionale e in pie
na attività e moltissimi sono 1 soci 
che prelevano gli Intetessanll libri 
di letteratura, alpina, dal classici di 
Rey e di Mummery ai pi'j moderni 
di Casara e di Mazzetti. 

Sono pervenute le seguenti offer
te prò biblioteca: Pirati Ermanno, 
L. SO; Rossetti Lorenzo. L. lOO; Sac
chetti Pasquale. L. 100; Aec. Con
tini Dauro. L.Ì 100; Porta Aldo. L, 50; 
Acc. Elvezlo Bozzoli Parasacchi, 

Inoltre altri soci hanno offerto 
Interessanti volumi. 

MONZA 
t ven tr anni della Q.E.M. — La 

a Giovani Escursionisti M o n z e s i » 
(ora Sottosezione del C.A.I. Mon
za) ha compiuto esattamente' Il 4 
dicembre scorso, li suo ventesimo 
anno di vita, che, salvo in questi 
tempi di forzata Inazione, è stata 
sempre attivissima. Porgiamo gli 
auguri più cordiali agli amici ge
mini che, non appena p'ossibile, ri
prenderanno le loro manifestazioni 
con rinnovata lena. 

Prosegue intanto il tesseramento 
pel 1945, il pagamento delle cui quo
te è stato ora sollecitato con appo
sita circolare al. soci. 

La sede sociale è aperta tutte le 
sere anche festive ed è frequentata 
da buon numero di soci; i locali 
vengono tenuti aperti anche nei po
meriggi dei giorni festivi. 

Contribu ti volon tari 
Soci vitalizi 

DiiUe Ore Luciano, L. 250; Rosian 
Aurelio L, 100; Ha Vizza rag,-Filip
po', L. 100; Bellora Giuseppe, L. lOQ; 
Castiglionl Daniele, L. 100; Pirelli 
dott. Giovanni Battista. L. 100; Bo-
iella Pier Filippo, L. 100; Melloni 
Alberto. L. 100: Brasa Emilio, L. 100; 
iianfi Gildo. L. 600; Marelli dott. 

JONE VIDA 
dopo la forzata chiu
sura per sinistro aereo 

ha riaperto 
nello «tesso stabile di 

Córso Veneiia 5 
interno) 

ARTICOLI PER FUMATORI 
E PER REGALO 

EmppD "kìc i ilella Milaina" 
Quote sociali, — I soci del C.A.I 

Iscritti tramite questa Sottosezione 
dovranno versare, per l'anno 1945. 
la somma di L. 50. 

L'associazione al O.A.M., invece. 
Importa il versamento de}le se
guenti quote che sono rimaste Inal
terate: soci sostenitori L. 30: soci 
effettivi L, 20; aggregati L. 10. 

Nuovi soci. — Si sono Iscritti al 
G.A.M,, ed una buona percentuale 
anche al C,A,I., nel 1014. oltre BO 
slmpaUzzanti< tutti giovanissimi. 

SottosBZ. "ilifa Romeo" 
Attività alpinistica. — Nonostante 

le condizioni attuali, l'anno si. * 
chiuso con un bilancio molto sod 
disfacente, . • . , , , 

Limitata l'attività individuale, è 
stata Invece intensa quella della 
«squadra rocciatori» che' sfruttan
do le vicinanze deUa loro residenza 
alla Grigna, vi hanno colte una se
rie di belle Vittorie con sei prime 
ascensioni. Un plauso al bravi Espo
sito Ercole, Gentile Butta, Emilio 
Galli, Alfredo Colombo ed alle pro
mettenti-reclute Pierino Flocchi di 
13 anni, Franco Bonaiti ed Eugenio 
Stella. 

Natale alpino. — Ogni socio avrà 
ricevuto, oltre all'avviso delle se
zioni di Milano, quello della nostra 
sottosezione, a cui devono pervenl 
re le offerte per essere pel trasmes
se m blocco alla sezione promotri
ce. L'elenco del soci otferenu verrà 
pubblicato a raccolta imita. 

Soci militari, — 11 caro Negri Ore
ste è stato dato disperso durante la 
traversata deirAtlanllco per trasfe
rimento di prigionia daU'Egltto al
l'America, 

Alla ttlsie notizia fa seguito quel
la lieta di Franco Borghi che, dop i 
un anno, |ia dato notizie buone di 

Gwo [OKìaieii I! Étoti 
Sottosezione C.A. I . 

Lodi • Viale Rimembranze 5 
• I l •%• i - I 

Si comunica a tutti i soci che 
— in seguito al favorevole risul
tato del referendum precedente
mente bandito — la Piccola Con-
sociazlone Alpinistica lascia la sua 
vecchia denominazione per assu
mere quella di » Gruppo rocclato 
ri e sciatori ». L'Associazione, di
viene inoltre — pur mantenendc 
1 suoi antichi caratteri di piena 
autohomia e indipendenza — Sot-
tosszlone .del CJiX. 

Questi cambiamenti hanno na
turalmente portato à una mbdifi-
sa delle quote sociali é al rinnovo 
dt tutte le iscrizioni: all'uopo t 
già stata spedita a tutti 1 soc; 
una'"circolare In argomentò con 
unita nuova d.omanda d'assocla-
zióne.', ' i 

Con successivo comunicato ver 
rà resa nota'la composizione dei 
nuovo Consiglio direttivo. 

Si pregatio vivamente quei soci 
che non ricevessero la suddetta 
circolare antro la fine di gennaio 
di scriverci che sarà nostra pre
mura rispedirgliela. 

Approfittiamo dell'occasione per In-
vlare dalle colonne di questo gior
nale' fervidi auguri al nostro Gianni 
Mohor a signora per la nascita della 
piccola Edelweiss Gennj Giuseppina 

Elogio ai nostri soci 
E' con viva soddisfazione che 

constatiamo come il versamento 
delle quote sociali avvenga a rit
mo costante e tale da tenderci 
tranquilli' sulla' efficienza finan
ziaria della Uget. .j 

La quota sociale rappresenm 
l'unica' forma finanziaria"dém 
Società ed è logico che potef di
sporre, con • tutta, immediatezza, 
di detto importo, mette gli elemen
ti direttivi in condizione di pattar 
affrontare tutti i molti problerrii 
con una certa forza tnizialt, %• 
•. Abbiamo molte, anzi moltissirrie 
questioni sulla bilancia che occof. 
re seguire con la massima atten
zione ed alla soluzione delle quaU 
possono molto contribuire i soi;. 
col loro interessamento, con la l'i
rò collaborazione, con la proniez^ 
nel versamento delle quote socia
li, con la propaganda che tamia 
per procurare alla Società del 
nuovi aderenti. 

Tra i problemi pia astillanti ed' 
urgenti abbiamo quello dell'am
pliamento delta sede sociale, delle 
richiesta del danni subiti dal Ri
fugio Onelio Amprimo, dal Rifili 
glo Vallestretta. e da anelli gra
vissimi subiti al materiale del 
Campo nazionale C.A.1.-V.G.E.T, i 

Ci siamo dedicati e ci dedichia
mo a'questi problemi con tutta la 
passione che deriva dallo sconfi
nato bene che vogliamo à questa 
nostra Uget, alla quale abbiamo 
dedicato e dedichiamo tutto quel 
tempo necessario perchè oli inte
ressi dtlla Società siano salvaguar 
dati al massimo. 

Ci slamo recati a Cormaiorà p« 
constatare i danni subiti ed m ba
se al risultati ottenuti abbiamo 
trattato a Milano con la Presi 
denza generale. Tra tutte le gra
vi notizie che pervengono a noi ed 
ftìie Sezioni consorelle di distru
zioni di Rifugi alpin, il prelievi 
di materiale, ci i di conforto l'ai, 
taccamento dei Soci per la- loro 
Società e di questo attaccamenti-
può averne una prova q'ualunqiìt 
Sodo che nelle riunioni del glo 
vedi ha l'occasione di ouervare 
l'attività che si svolge m Sede. 

Qui vediamo oltre che ui^ no
tevole schiera, di alvimsti- dei ^ttìr-Y-
vani Soci che si dedicano aUeope 
razioni di Segreteria dando cosi 
'utta la loro fattiva collaborazujnt 
1 onesti giovani non possiamo eh' 
esternare tutta la nostra ammi
razione ed il nostro plauso, Rap 
presentano le nostre speranze pei 
fi domani e su ouesti elementi sia 
mo certi di poter contare per ì 
domani della Uget. 

Propaganda nel campo giovanile. 
— 11 Reggente della SA.R.I. di 
Torino, prof. Buffa, ha iniziato un 
lavoro importante di propaganda 
presso gli alunni delle Scuole In-
feriorlr Col gentile inté'essamento 
dei capi degli Istituti la Sottose
zione,ha invitato gli aluimi a con
ferenze con proiezioni ed a visite 
collettive al Museo, della Monta
gna, 11 risultato iniziale è stato 
ottimo. 

Gruppo studentesco femminite. 
— 'Viene istituito 11 Gruppo stu
dentesco fenaminìle «Alessandro 
Platone » appartenente al O.A.I,-
UJS.S.I. di Torino. II Gruppo con
ta attualmente 37 Iscritte al 0,A.I. 
e forma; ,una sottosezione inte,m|i 
dell'tJ.S.S.I. Fiduciària é' la signo
rina Maria Chlandano. ' > 

. E' un motivò ormai dlssoltosi. 
Quello che U mio animo aveva 
intensamente sentito, non è più 

Quel dolore Atroce e pur tanto 
bello che dAla disperata melan
conia, il bruciante .sentimentali
smo e l'orrore del presente, mi 
aveva :donato uij, istante di poe-' 
sia. Ma come ' mi accingo ad er 
sprimere in parole quello che sen-
'tirono le più recondite fibre dei 
mio animo, altre sensazioni pe
netrano e dissolvono quel solile 
di poesia consolatrice degli uma
ni affanni che stava per sgorgart 
potente e limpida dal, mio petto 

« Innanzi, ad ' una carta geO" 
•grafica», . ' . '_ 

Quanti sentimenti,'quanti- ri
cordi, quanti desideril-l ,, 

Ed ecco tutte le.mie montagne 
riunite, t e vedo tutte sorgere bei-. 
le e fiorenti dal color bruno del
la vecchia carta. Come fiori di 
primavera: splendenti di una bel
lezza eterna, spuntano e mi at
torniano, l ,/ .y- ' 

Li le snelle Odle, pallide e een-
till, rosse e ferree ad un tempo 
No. non sono esse. Le vere Odle 
sono là, immobili nel rosso sas
so. Superbamente estranee a Qual
siasi pensiero, dominano fredde t 
e* potenti dal verde pulpito del
l'Alpe.̂  Slamo poi che doniamo 
loro la' vita. I nostri pensieri le 
animano nella nostra fantasia e 
le aguzze cime ne escono perso
nalizzate e si muovono e si agi
tano nella' mente come slanciate 
giovinette intorno all'amante. . 
. Ed ecco 1 nostri, occhi vagano 
ner \% seghettata cresta della 
Grande Fermeda, e la rivedono 
in tutti gli assurdi particolari. Il 
tozzo nanerottolo della Piccola si 
agita e dice: « Finalmente sei qui 
era tempo che ti ricordassi della 
tua prima cima». , , . , 

SI. tu fosti il mio primo am
plesso alpino. Sulla tua esile vet
ta per la prima volta godetti 1 
frutti dell'amore dell'Alpe. E, 
sdraiato nella fresca sera, tra gli 
sconvolti massi, solo ed alto, guar. 
davo e gioivo. A' settentrione-lon
tane . : mitiche montagne velate 
dalla foschia ed ammantate dì 
candida neve. Qui le precipiti pa
reti ; ti riportano al presente con 
la fredda asprezza,della loro ver
ticalità! Laggiù Si ergono come 
mitiche deità circonfuse di mi
stero, i colossi della pallida dolo
mia, e lassù il cielo con l'ine
briante vastità del profondo az
zurro ti rende beato. 

I 
nelle nostre combinazioni 
' • Woft mancate di .arricchire ta voitro" blblioteco in questo 
momento di ina«it>lti alpinistica. Vi elenchiamo.- nelle nostre 
<c combinazioni », tutto guanto of tualmente o/fre la prodvtìàane nel 
nostro particolare ramo. Vi concediarno uno sconto^ stil pretzi di 
copertina, cosa che di questi tempi nessuno, in nessun campo;/ò. 

ti primo pttzto é quello di copertina, ii secondo * Quetto netto 

•r 

B E R G A M O 
Dati eli attuali momenti, l'attività 

alplnlstlco-sclistlca è giustamente 
ridotta al minimo;.se non «nnuUa-
tq del tutto. . 

Affinchè gli appassionati del mon
ti stiano sempre a contatto e con
tinuino ad interessarsi dei proble
mi di montagna, la Sezione fa ap
pello al proprli soci' affincile avan-. 
Zino proposte concrete, <>,- meglio 
incora; offrano spontaneamente la 
loro opera per qualche cosà (proie-
«ionl, conferenze, ecc.) che possa 
tener deito detto Interessamento. 

SI ricorda che la sede {pla7za B 
Muti «, tei. S7-01) è • sempre aperta 
nei pomeriggi del giorni feriali, 
talvolta eoa orarlo ridotto per im-
•i-eseindlbill necessità di ufficio. 

In occasione poi della pubblica
zione del consueto annuario 1944 (in 
formato ridottissimo) si presano i 
soci che ne avessero • Interesse, ad 
Inviare eventuali brevi relazioni di 
loro attività alpinistico-scltstlch* e 
fotografie. 

Prof. ClovannlZe!asco 
Tutti gli alpinisti bergamasctit 

sono in lutto. Il prof. Oiovanm 
Zelasco è morto, ti caro compa
gno, il buono, l'angelico amico ha 
lasciato nel nostro cuore un gran 
de vuoto. , ' { 

Con la montagna era umile; co 
me con gli amici: e la montagna 
gli voleva tanto bene, come tutti' 
gliene volevano. 

Alpinista provetta, molte vplt( 
iolitario. aveva al suo attivo im
prese degne e alcune prime. Scrit 
tare di cose di montagna aveva 
tra l'altra, tradotto la « Guido dei 

I nostri. Sòci vitalizi 
In questo mese, passata la ressa 

del primi tesseramenti e flnnovl 
abbiamo Iniziato lina piccola cam-
oagna per procurare soci vitalizi al
la Sezione. Avviene sovente che con 
l'andare degli anni e lo sfumare 
della bella giovinezza anche l'ardo
re per le montagne si smorzi e ci 
si può scordare flnanco della pro
pria associazione; talvolta si viene 
oerdutl anche per una semplice di
menticanza. 

n C, A. 1. ha invece bisogno di 
trattenere a fianco della Irruente 
gioventù che ingrossa le sue file 
anche I soci anziani, che uniscono 
a un sempre vivo amore per la 
montagna una esperienza di luo
ghi, di itinerari, di gemi e cono
scenze- varie alpine che Integrano 
l'ardore del orimi e lo ra Intelll-
gfnte ed anche accorto 

QUfit'anno la strie ^ e l soci vi-

lìruppo Cine (Lll. • IU5.E.T. 
Sono In corso trattative per un 

ciclo di proiezioni che effettuerà 11 
Gruppo Cina CAI-UQET a Milano 
Monza, Gallarate. Varese ed Ivrea 
Affrontando tutte le difficoltà del 
momento la Upt continua nella prò 
pria opera di propaganda e dt pò 
tenzlamento della montagna i che 
trova nella cinematografia a passo 
ridotto 11 old efficace «trumjtnlo. 

QUOTE SOCTAI.I l«4S 
Ordinari L,' 85; aggregati U 50 

studenti ordinari U «S: studenti ag 
«regali h. 55. ; 

, . ÒRUPPf AZIENDALI 
Ordinari U 60; aggregati L, 40, ;• 
Per i nuovi soci la quota di am | 

miss ione/è di £-. S e la tessra so
cial è rt^ U S . ' • , , : 

• • DtSTlkTlVI. - CAIplccoll L. 12v 
dlstlnllvl CAI grandi L. 15; distin
tivi UGET L. 15. 

Calendario alpino. — E' In ven
dita presso la nostra segreteria, al 
prezzo di U 60, il magnifico caieii-
darlo alpino che contiene 8 tavole 
a colori e )S tn nero con appro-' 
prlato visaggio, t e tavole sono ri
cavate da una' «eleiione rtl foto
grafie a colori ,e da magnifiche vi 
«Ioni - nrod/5tte - dalla maestria - di 
esrSèftl fotògrafi • dt mnhfa'Rna 'E' 
il calendario del CAI che non deve 
mancale nella casa degU alpinisti. 

Ecco ora la caira Peralongia 
Hutte. Siamo rinchiusi nella ca
panna di legno, al tenue lume del. 
la. lanterna. Tutti vicini" con t 
volti accessi raccontiamo e .sen
tiamo, n fumo dello spento fo
colare e 11 sano sapore delle vi
vande della malga' rendono più 
stretto e familiare l'ambiente. Vi 
è qualche cosa di mistico. Si, vi 
è forse più sentimento che in chle. 
sa. 1 fratelli Rlefesser vengono' 
evocati, e il culto del monte tró' 
va 11 suo apogeo nel' ricordiaré 1 
sacri morti... ' ', ; . • 

Qui è ,11 faniiliàre •Sassolungo 
Corolla di rosa sfiorita, gigante
sco pilastro; simbolo dì tutto ciò 
che è bello e grande. Benché O' 
vunque diverso, è sempre'la stès
sa immagine di perfezione, sia 
visto dall'Alpe di Cisles o dt Stu-
si, 0 al lume della lima da Passo 
Sella 0 dalla Terza Torre. 

Qui entri nel regnò di Re Lau
rini). Precipiti niuraglle, ardili tor. 
rioni ti scortano durante tutta la 
strada.' 

SI,' care montagne, io vi sógno 
costretto ai tavolino, nella triste 
città, mentre fuori splende più 
chiaro che mai il sole e li sono 
l polverosi libri, m'attonl dèlia co
scienza. 

Augusto Prattola 
a.U.C.A.I. MUano 

peni lettori: 
CASA EDITRICE A.'C0RTÌCEUJ - MILANO:.' 
Severino Casara: Arrampicate libere sulle Dolo* 
. ' miti - In ottavo, .327 pagine,'168 fotografie,-

4 favole a colori e una carta topografica' dell/e 
Dolomiti della 'Val d'Ansici . . / ' . - ;' .' 

';' Pet_ spedizioni fuori Milano, aimiungett L, 6^0 

EDIZIONI € MONTES.: ' ' , : ' ' ; 
Sandro Pradà: t sentieri dell'finrosadira • 170 . 

pagine, 26 tavole fotografiche fuori testo del" 
\> l'autore, copertina del pittore Giuseppe Resi 

Per spedizioni fuori Milano aggiungete L. J,— 

EDIZIONI GARZANTI.. MILANO: 
Antonio Berti: Le Dolomiti-orientali • Agordo, 
' Zol^ó. Cadore, Cortino d'Ampesso, Valle del 

Oader, di Braies, di Sesto - Edita sotto gli 
auspici della Sede centrale del C.A.L Rilegata 

-;. in tela, 900 pagine. Ristampa del^a vecchia 
edÌ:(ione . . . '.., > •• > - K • • ,« 

Francesco Sapori: Dolomiti ed altri quadri - Con 
illiistrazlonl e copertina di Carlo Testi. Preuo 
anteguerra , . . . . . ' . , . .. ' • 

EDIZIONI U. HOEPÙ . MILANO': 
Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci agibnistico '. . 

COLLEZIONE « MONTAGNA » DE L'flROlCA; -, 
Ettore Cozzani: Un uomo * Il roTnanzo delle Alpi . 

Apuane - 3* edizione rilegata .. .., . »> ^-
A. Taneslni:'Il diavolo delle Dolomiti;.Tita Piaz--

- 2 * edizione. . . , . • . . • , . k. i '. . 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe. *• (* edizione 
A; Patroni: La. conquista dei ghiacciai. •> 2*. edi> , 

ilone (in ristampa) . ^ , , , ? . . ^ •" ••; 
Ch; P.Ramuz:, Paura "in mont^pno^» 2' edizione. 

(in ristampa) ^ " •', • ' • • . 
C. Cos: Lanette dei Oruŝ  romanzo* 2* edizione' 
G; Kiigy: Le Alpi Giulie - 2' edlz. (in ristampa) 
G. Cugy: Dalle Comiche alla So»oia , ' . • ;.' . 
E. C/ L.ammer: Fonfona di giovintizà • l * v o - ' 

lume - 2* edizione .- . ,. * t v . 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza ''S'-vo-, 

lume - 2' edizione.. . . , . . . - . 
G. Mazzetti: La montagna presa in ^ro * 4' edl> 

zione (in ristampa) 
E. Sebastiani: La malga dei cento campani « 2* 

edizione (in ristampa) , . .' - . -> . . 
G. Mazzòtti: Grandi imprese sul jCerpino '• S'' 

edizione-. > . , « 
U. Riva: £carponate > 2' edizione (in ristampa) 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali > 3',edlz. 
E. R. Blanchet: Fuori dalle ttradé battute « 2* 

edizione (in ristampa) 
Ch. .F. Ramuz: La separazione delle razze, ro

manzo . . . , . , • . . • • 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa • 2' edi

zione (In ristampa) •. . . . . .- . . . 
M. Pilati: Arròmpicore - 2', edizione . . , . 
G. Mazzetti: La grande parete • 2* edizione . 
V, Rakosl: Quando le campane non suonano pia, 

romanzo - 2*. edizione . ; . . '. .. ,.' , 
C. Basile: Gli alpini di Feltre .. . - » ' . « . 

SGI-CÀJ. - MILANO:. ' • . . - - . 
Mario Bernasconi: 'Ouida sciistica ^llMdamello 
' - Ed. Anonima Bolis di Bergamo . . . . 
Dott, Silvio Saglio:'Cento domeniche e quattro-

settimane - Raccolta monografie sciistiche de 
, «Lo Scarpone» , . . - ' . . . . 

EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO:' 
Alberto Paini: Tormenta sull'Alpe . . . . 
EDIZIONI « Al̂ CORA » - MILANO: 
Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe ir ' » , - * •» 
PER 1 BAMBINI: • ' ' 
Ada Masera: Nevollno - Con-tUustrazionl origi

nali di Bruno Angoletta . . . • . - n 

i.ìUre 
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Catinaccloi> del Qatthuber, edite 
dal CAI di Bergamo. 

Tutti quelli che avevano avuti 
la fortuna di conoscerlo lo ama 
vano; e mólti sono quelli ai quai< 
elargiva la sua amicizia che It, 
ricorderanno per sempre • 
• Una intera generazione di siu 

denti-lo piange che da Lui eb,bt 
più che insegnamenti seolosHcj 
Tonti esempi di bontà, di - retti
tudine, dì amore. -

Uomini come il prof. Zelasco 
stanne a confortare, a incuorare 
a rendere fiduciosi che ancora tn 
questo mondo, cfie sembra aver 
perso ogni sejno di umanità, c-
saranno gli amici e i ^atantuòmi 

. ni: e • che queHà: -nostra- ttalio 
martoriata troverà, merce uomi 
ni simili a Lui, la Mia via. 

la scomparsa di CDartesaoìì 
E' morto improvvisamente In Mi

lano Il pittore Cesare Bartesaght 
che tu un pioniere dell'alpinismo 
lombardo ed uno del primi esplo
ratori della Grigna ' meridionale, di 
cui compi, da solo la prima ajtcen-
«one. dalla Val Searettbne. della 
Bastionata (Creata Segantini). 

Compi numerose altre ascensioni 
nelle Alpi e Prealpi lombarde, te
sela numerósi quadri di naturatal-. 
pina, : . .̂  

' ' I II • > • I ' ' I i > r 

Lfl morie di KD9 oQìda 
Una-notizia da Alagna Sesia in 

data 21 dicembre u. s. annunciava 
che la guida alpina Matteo Pio! 
ti, di anni 60, che per molti anni 
na guidato alpinistici ttallaiil e 
stranieri sul monte Rosa, è dece
duta, iti seguito a una cadtita. 

-Matloata Giflematojaiìca 
' Domenica 4 febbraio p 
V. alle ore 10 la 8.U.C.A.I. 
Milano proietterà al Cine
ma Odeon: 

, ALL'OMB-vÀ 
DELLA MONTAGNA 
e SCIATORI ALATI 
L'Incasso netto dello 

spettacolo sarà devoluto 
ancora 'favore dei sini
strati e prò « Nataie Al
pino >. • • 

I biglietti'sono in vendi-^ 
ta presso la Segreteria del. 
la Sezione di Milano — vis 
S. Pellico « — e alla bU 
gTftterla del Cine*- a. 

HO,— lOp,-

, Tutti i suddetti volumi s) trovano in vendita al nostro Reca
pito centrale. Via Meravigli Ì4, presso Edoardo Colombo, oppure 
alla Sede del C.A.I.. Vw Silvio Pellico ^. 

Perie ordinazioni fuori Milano. Inviare vaglia postale o asse
gni bancari all'Amministrazione de « Lo Scarpone », Vio Plinio t9. 
Milano (IV). ,Non si fanno spedizioni contro assegna 

Presso il nostro Recapito idi Via Meravigli 14 è pure le ven-» 
dita la serie di 20 foto-cartoline, serie 5Fra neve e ghiacciai», 
formato gigante (cm. .15x10.5) aj^restate da Giuseppe Qorla, 
(Ediz. Crimella di Milano), di cui dlaino i'elenco: > . ' 

Sul Sestriere (nottiytio) > Ohlacicioi^deyli ispiriti (ÓrtlW- , 
Cevedale) • f^zzo.TambpteUO'Spluga ' Vett* Resegóne- Antica 
chiesa di Pecetta (Macugnaga) - Baita suoli Andossi (Spluga) .̂̂ ^ 
Fro le pinete orobiche r Ghiaccialo f amba .Mio Spli|iga) « iB««̂  
fera suU'Adomello - Al cospetto dette GHsne - Ca'. San Mano 
(Alpi Orobiche) « i-ocompano degli eroi (Adamello)'. Fantasia 
bianca al margini del bosco « Vedretta del Trebbio (Pizzo di 
òlenO) > La pendice infarinata (Valasslna) - Cresta Barbetta 
Monte A'ben) - Laghi Gemelli - Primo nevicata sul S. Primo - . 

Cónca di Fòppolo * Sotto Corno Stella'. 
. ' Prezzo per l nostri lettori L. 45 (normale L. 60^ 

GASPARE PASINI 
Direttore tespunsabile 

llDuuItllt 4ell* SM. «avs NuiQnt 
Vis ìnula n Milt» 

La serie dei laghi alpini eprealplot ^.esaurita. 
-Sono pure in vendita a L. 25 ciascuno artistici tipi dl'clondoli 

con cordoncino colorato rappresentanti uno S, Bernardina da 
-Mentone e l'altro la Modonna della neve. • • 

Si fanno anche spedizioni fuori Milano*" In' questo raso oc
corre aggiungere L 3 per spese postali. Indirizzare vaglia e 
assegni circolari all'^mministratione de * Lo Scarpone >, Via 
Plinio 70, Milano (IV). 

GIUSEPPE MEiT I 
M I L A N O 
Via Durlni N 3 

. . Telefono 71-044 

ARTICOLI SPORTIVI 

SCIATORI 
- «dottat.. pretioUi 

EMOR 
fSfi:i(:.[iiFnE ms\m ^, 
« ««< « « «rf «V «et i ' 

tutUi •cii;eraiMia ree «U* 
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